
Linee di indirizzo regionali per le attività dei
Consultori Familiari

Introduzione Le linee di indirizzo regionali per i Consultori Familiari
definiscono il quadro organizzativo e operativo entro cui le strutture
devono garantire servizi di prevenzione, promozione della salute e
sostegno alla genitorialità. Tali documenti costituiscono uno strumento di
coordinamento tra le Aziende sanitarie locali e gli enti regionali, con
l’obiettivo di uniformare l’offerta assistenziale e di rispondere ai bisogni di
salute delle famiglie sul territorio.

Obiettivi e ambiti di intervento I principali obiettivi riguardano la
promozione della salute riproduttiva, il supporto alla maternità e paternità
responsabile, la prevenzione delle dipendenze e delle malattie
sessualmente trasmesse, il sostegno alle relazioni familiari e alla
genitorialità. Gli ambiti di intervento comprendono visite ostetriche e
ginecologiche, consulenze psicologiche, percorsi educativi per
adolescenti, sostegno alle situazioni di fragilità socio-economica e
mediazione familiare.

Struttura organizzativa e governance Le linee di indirizzo prescrivono la
composizione multidisciplinare del team consultoriale: medici specialisti,
ostetriche, psicologi, assistenti sociali e personale infermieristico. È
prevista la definizione di responsabilità e ruoli specifici, nonché la nomina
di un coordinatore di struttura che curi la pianificazione delle attività e la
relazione con gli enti regionali e locali.

Servizi e modalità di erogazione I servizi sono erogati attraverso accesso
diretto o su prenotazione, con orari flessibili per favorire la partecipazione
degli utenti. Oltre alle prestazioni cliniche, sono attivi sportelli di ascolto,
gruppi di auto mutuo aiuto e percorsi educativi di gruppo. La possibilità di
consulenze online o telefoniche è prevista in funzione delle risorse digitali
disponibili e delle condizioni epidemiologiche.

Collaborazioni e integrazione con la rete territoriale Le strutture
consultoriali operano in rete con i servizi di assistenza domiciliare, i
reparti ospedalieri di ginecologia e ostetricia, i servizi sociali comunali, le
scuole e le associazioni del terzo settore. Le linee di indirizzo
promuovono protocolli condivisi per il trasferimento delle informazioni
cliniche e per la continuità assistenziale tra livelli diversi di intervento.



Monitoraggio, indicatori e valutazione È previsto un sistema di raccolta
dati per monitorare l’andamento delle prestazioni, la soddisfazione degli
utenti e gli esiti di salute. Indicatori qualitativi e quantitativi, definiti a
livello regionale, consentono di valutare l’efficacia degli interventi e di
individuare eventuali aree di miglioramento. I report periodici
costituiscono la base per revisioni periodiche delle linee di indirizzo.

Conclusioni e prospettive Le linee di indirizzo regionali rappresentano un
riferimento essenziale per garantire l’efficacia, l’appropriatezza e l’equità
delle attività consultoriali. L’aggiornamento periodico di tali documenti,
basato su evidenze scientifiche e sull’analisi dei dati di monitoraggio, è
fondamentale per rispondere ai cambiamenti demografici, sociali e alle
nuove esigenze di salute della comunità.


